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ZOOM
L’altra San Lorenzo
 Sull’ango-
lo sudoc-
cidentale 
del muro 
del cimi-
tero di 
Collegno 
sorge una 
c a p p e l l a 
dedicata a 
San Loren-
zo. Le sue 
vicende ci 
sono note 
dal 1768, quando Pie-
tro Rignon ne fi nanziò 
i lavori. Informazioni 
sulla cappella sono nel 
volume «Stefano Ma-
ria Clemente 1719 – 

1794, uno 
scultore a 
Collegno» 
( 2 0 0 5 ) 
Benedetto 
l’altare nel 
1805, que-
sto edifi -
cio rima-
ne ancora 
oggi nelle 
proprietà 
del Comu-
ne di Col-

legno, che da qualche 
anno ne ha curato il 
restauro. Speriamo che 
possa essere usufruibile 
al più presto. 
(foto e testo di E. Comici)

Quando Collegno
fi  rmò per difendere
la domenica

Mettere regole al commercio?  Otto anni fa la 
mobilitazione contro le aperture festive. Oggi la politica 
sta fi nalmente confrontando vantaggi e svantaggi. 
L’opinione di Tommaso Marino e del sindaco Francesco 
Casciano.                                    Di L ullo pag. II 

APPUNTAMENTO A GRUGLIASCO – VENERDÌ 30 NOVEMBRE UNA SERATA PROMOSSA DA «FAMIGLIALCENTRO» 

 Affi do, la famiglia che accoglie
Si terrà venerdì 30 novembre alle 
21 presso l’Oratorio GO di Gru-
gliasco (viale Giustetti 12) un 
incontro su «La famiglia che ac-
coglie - L’affi do: una relazione che 
genera vita». è un tema scelto come 
focus sulle fragilità del territorio, 
nell’ambito dell’edizione 2018-
2019 del progetto «Essere genito-
ri, un’arte imperfetta», promosso 
dall’associazione di volontariato 
Famiglialcentro. Ingresso gratuito. 
Informazioni: genitoriarteimper-
fetta@gmail.com Iscrizione: www.
famiglialcentro.it.

L’affi do familiare, ovvero 
l’accoglienza per un tempo 

Grazie
don Filippo,
benvenuto
don Teresio! 

Domenico CHIAPPERINI
 Continua a pag. II

Dopo il cambio dei parroci a 
metà settembre nelle comu-
nità di San Giuseppe e San 
Lorenzo Martire, «Collegno 
Comunità» ha intervistato 
don Filippo Raimondi, che 
ha da poco salutato i suoi fe-
deli, e il successore don Tere-
sio Scuccimarra.

Spulciando gli 
archivi de «La Voce 
e il Tempo» abbiamo 
trovato un vecchio 
articolo, raccontava 
di un progetto che 
in passato vi vide 
entrambi impegnati 
nell’assistenza ai giovani 
tirocinanti. Possiamo 
dire che l’attenzione 
al mondo del lavoro 
è un vostro interesse 
comune?

D.F. Sì, devo dire che ho im-
parato tanto da don Teresio 
negli anni in cui abbiamo 
condiviso l'assistenza pasto-
rale dei giovani lavoratori 
della Gioventù Operaia Cri-
stiana (Gi.O.C.). 
D.T. Provengo da una fami-
glia operaia della Barriera 
di Milano. Fin da giovane 
seminarista avvertii la distan-
za degli operai dalla Chiesa 
(eravamo negli anni 60/70) 
e questa consapevolezza fece 
maturare progressivamente

CAMBIO DI PARROCI 

Lunedì 22 ottobre
LITURGIA
La Commissione Liturgica 
dell’Unità Pastorale 45 si 
riunisce alle 21 nella par-
rocchia Beata Vergine Con-
solata.

Martedì 23 ottobre
EQUIPE UNITÀ 45
Equipe di Unità Pastorale 
tiene la sua riunione perio-
dica alle 21 presso la parroc-
chia Santa Chiara.

Mercoledì 24 ottobre
CATECHESI
Incontro della Commissione 
Catechesi dell’Unità Pasto-
rale alle 21 nella parrocchia 
Beata Vergine Consolata

Lunedì 29 ottobre
FAMIGLIA
La Commissione Famiglia si 
incontra alle 21 a Madonna 
dei Poveri.

Giovedì 1 novembre
RICORDO DEI DEFUNTI
Alle 15 Messa concelebrata 
dai sacerdoti delle Parroc-
chie dell'Unità Pastorale 
di Collegno in suffragio di 
tutti i defunti della Città al 
Sacrario dei Caduti presso il 
Cimitero .

Sabato 24 novembre
COLLETTA ALIMENTARE
Nei supermercati e negozi 
aderenti all'iniziativa è possi-
bile donare generi alimentari 
che saranno  devoluti, attra-
verso le Caritas parrocchiali e 
la San Vincenzo, alle famiglie 
bisognose della Città.

limitato di un bambino in 
un momento di diffi coltà 
della sua famiglia d’origine, 
è un’esperienza straordina-
ria per famiglie ordinarie. 
Don Oreste Benzi, fonda-
tore dell’Associazione Papa 
Giovanni XXIII, sosteneva 
che i bambini accolti in af-
fi do non si sentono assistiti, 
ma scelti e amati dalle fi gure 
genitoriali, pertanto rigene-
rati nell’amore. Coloro che 
vengono accolti per un bre-
vissimo tempo sono amati e 
scelti come se dovessero ri-
manere per sempre. 
Ciò che rende un uomo 

padre e una donna madre 
non è tanto l'atto biologico 
della procreazione, quan-
to il dono di sé nell'amore 
al fi glio generato. Quando 
un uomo e una donna sono 
effettivamente disponibili, 
defi nitivi, gratuiti, verso una 
creatura, diventano padre 
e madre di essa. Un bam-
bino si sente fi glio quando 
avverte di essere rigenerato 
ogni giorno nell'amore: è 
possibile dunque dare un 
padre e una madre ad ogni 
bambino.

Alessia ROSSATO
 Continua a pag. II

Marzo 2010, domenica no shop-
ping. Raccolta fi rme a Collegno. 
La dichiarazione di chi si impe-
gna a non fare spesa nei giorni 
di festa. L'apertura dei negozi 
la domenica impoverisce la vita 
delle famiglie. «Collegno Comu-
nità». Ci presero per matti.
Ottobre 2018, modifi che degli 
orari di apertura degli esercizi 
commerciali. «Commissione Atti-
vità produttive della Camera dei 
Deputati». Benvenuti tra i matti, 
in ritardo di 500 domeniche.

Ce rtosino birichino
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DIBATTITO – DIECI ANNI FA LE PARROCCHIE RACCOLSERO FIRME PER DIFENDERE IL GIORNO DEL RIPOSO

Negozi aperti la domenica?
Il Sindaco Casciano:
«riflettere insieme sui limiti»

U na decina 
di anni fa le 
parrocchie 
di Collegno 
raccolsero 
le firme di 
centinaia di 

collegnesi intenzionati a non 
fare acquisti nei centri com-
merciali nel giorno di dome-
nica. Voleva essere un segnale 
d’allarme sui rischi legati alla 
proliferazione degli ipermer-
cati aperti ininterrottamen-
te, che fanno fallire i vecchi 
negozi e stravolgono la vita 
dei lavoratori, delle loro fami-
glie. È passato un decennio, 
l’escalation dei grandi centri 
commerciali non si è arresta-
ta, ma oggi ci colpisce che il 
problema della mancanza di 
regole venga riconosciuto dal 
vicepremier Luigi Di Maio, 
intenzionato a porre freni al 
commercio senza limiti e con-
dizioni.
In dieci anni le autorizzazio-
ni all’apertura di nuovi cen-
tri commerciali in Piemonte 
sono più che raddoppiate: dal 
2005 al 2016 si è passati da 143 
a 334 licenze. Attualmente la 
superficie di vendita si aggi-
ra attorno a 1 milione e 300 
mila metri quadri. Un dato 
destinato a crescere in misu-
ra esponenziale. A Collegno 
la Regione negli ultimi dieci 
anni ha concesso autorizza-
zioni per 39.750,41 metri qua-
drati di shopville, a cui devono 
aggiungersi i supermercati. 
I centri più estesi sono «La 
Certosa» in via Spagna, inau-
gurato nel 2003, che oggi si 
estende su 7.494 metri quadri,  
e «Piazza Paradiso», davanti al 

capolinea della metropolita-
na «Fermi», che occupa una 
superficie di vendita di 4.500 
metri quadri. 
La moltiplicazione dei centri 
commerciali è spinta dai prez-
zi superscontati, ma anche da-
gli orari di vendita senza sosta 
(giorni festivi compresi) che 
stanno schiacciando la con-
correnza dei piccoli negozi tra-
dizionali e che esigono dai di-
pendenti orari di lavoro molto 
pesanti e disordinati; dipen-
denti che accettano perché 
non vogliono perdere contrat-
ti di impiego quasi sempre a 
tempo determinato. È giusto 

chiedere che il commercio in-
terrompa le attività almeno nel 
giorno della domenica? Per il 
sindaco di Collegno Francesco 
Casciano «occorrerebbe una 
strategia regolatrice condivisa 
finalizzata a recuperare pro-
gressivamente tempi più con-
soni. Solo un  percorso inten-
zionale e graduale - per evitare 
ricadute negative sul piano 
occupazionale - potrebbe ac-
compagnare un’inversione di 
tendenza e di abitudini». «Col-
legno», spiega Casciano, «ha 
usato la leva commerciale per 
recuperare gli spazi vuoti di 
aree dismesse, altrimenti causa 

di abbandono e degrado ur-
bano. Non sono previsti nuovi 
centri commerciali. I  super-
mercati con i diversi marchi si 
combattono con aperture rav-
vicinate e diffuse che la legisla-
zione commerciale consente: 
sono scelte premiate dai con-
sumatori che non rispecchia-
no però le esigenze di  equi-
librio e di diffusione proprie 
della pianificazione urbana e 
della comunità». La completa 
liberalizzazione degli orari, dal 
2011 ad oggi,  non ha certo 
compensato con i centri com-
merciali le migliaia di posti 
di lavoro bruciate dai piccoli 
negozi tradizionali, schiacciati 
dai giganti e costretti ad abbas-
sare le saracinesche. Dalle ela-
borazioni di Confesercenti sui 
dati Infocamere emerge una 
estesa moría delle micro re-
altà commerciali. Secondo la 
Commissione di Pastorale del 
Lavoro dell’Unità pastorale 45 
(Collegno) l'apertura domeni-
cale degli esercizi commerciali 
pone indubbiamente proble-
mi sociali. «Volendo escludere 
i servizi alla persona, che devo-
no essere erogati tutti i giorni, 
festivi compresi», osserva Tom-
maso Marino della Commis-
sione, «occorre verificare se è 
possibile tenere chiuse alcune 
attività che possiamo ritenere 
non essenziali tenendo anche 
conto che, spesso, i lavorato-
ri della grande distribuzione 
non hanno una retribuzione 
legata alla festività, ma è com-
pensata in un turno di riposo 
da godere durante la settima-
na (quando gli altri lavorano) 
o con paga feriale». 

Stefano DI LULLO

Grazie don Filippo, benvenuto don Teresio!
 Segue da pag. I

in me l’assillo per l’evangeliz-
zazione del mondo del lavo-
ro. L’incontro con la GiOC 
mi ha permesso di dare for-
ma pastorale a questa che 
considero una vocazione.

La responsabilità di due 
parrocchie in una città 
come Collegno è un 
impegno grosso. Come 
si pone un sacerdote di 
fronte a questa sfida?

D.F. Proprio la Gi.O.C. mi ha 
insegnato lo stile del vedere-
valutare-agire. Un metodo, 
di più: una spiritualità capace 
di farti prendere sul serio la 
realtà, per quanto complessa. 

Aggiungo la collaborazione 
appassionata di tante per-
sone e quel pizzico di inco-
scienza che ti spinge a gettare 
il cuore oltre l’ostacolo. Il Si-
gnore avrà rimediato da par 
suo alle tante mie miserie e 
posso serenamente dire che 
qualche passettino in avanti, 
sul cammino verso il Regno, 
in questi 12 anni, anche a 
Collegno si è fatto. 
D.T. Credo che dobbiamo 
porci con grande fiducia 
nell’azione dello Spirito di 
Cristo. La nostra debolezza 
evidenzia la forza di Cristo e 
ci rende consapevoli che sia-
mo semplici collaboratori di 
un’opera che è più grande 

di noi. E poi, certo, è fonda-
mentale investire nella re-
sponsabilità laicale.

Nel 2018 quali sono gli 
ostacoli maggiori che 
deve affrontare un 
parroco, e quali sono 
invece le risorse più 
preziose?

D.F. Ci troviamo di fronte ad 
un processo di secolarizza-
zione che anche a Collegno 
sembra inarrestabile. Ma pro-
prio questo può rivelarsi una 
grande opportunità di puri-
ficazione della fede e soprat-
tutto di elaborazione di nuovi 
percorsi di evangelizzazione. 
Detto altrimenti: alcune pro-
poste formulate 10-12 anni fa 

hanno dato il meglio di sé ed 
era ormai ora di aggiornarle: 
la prima risorsa è il Parroco 
«nuovo». 
D.T. Il parroco ha la respon-
sabilità pastorale e anche 
amministrativa della parroc-
chia. Inoltre normalmente si 
hanno anche altri incarichi 
(scuola parrocchiale, struttu-
re socio-sanitarie, incarichi 
di Unità Pastorale, rapporti 
con Uffici di Curia…). Ciò 
implica notevoli carichi di la-
voro, a detrimento del tem-
po per la preghiera e per la 
formazione personale. Si ha 
anche poco tempo per fer-
marsi tranquillamente a in-
contrare le persone. Le risor-

se preziose sono le persone. 
Non penso solamente ai laici 
impegnati, ma anche sempli-
cemente a quanti vengono a 
Messa, a quanti si rivolgono 
a noi per i sacramenti, e a 
quelle perone che si incon-
trano senza fini palesemente 
pastorali.

Un’ultima domanda: che 
cosa si porta via don 
Filippo da Collegno e che 
cosa invece don Teresio 
spera di portare?

D.F. Ho ben presenti tre foto: 
quella del battesimo di un 
adulto la notte di Pasqua a 
Gesù Maestro, quella dell’i-
naugurazione del Nuovo 
Oratorio di San Lorenzo e 

quella della croce illuminata 
sul tetto della chiesa di San 
Giuseppe che fende una buia 
notte invernale. Sono foto in 
formato digitale: le ho porta-
te via, ma stanno, in copia, sui 
computer a disposizione di 
quanti sono appassionati alla 
vita di queste comunità. 
D.T. Ho sempre impegnato 
energie per favorire i laici 
nella frequentazione della 
Bibbia. Sono convinto che la 
Parola di Dio, letta in gruppo 
e agganciata alla concretezza 
della vita, sia la risorsa princi-
pale per scoprire e riscoprire 
Gesù e per maturare il gusto 
di essere Chiesa.

Domenico CHIAPPERINI

La relazione significativa e individualiz-
zata con la figura paterna e materna e 
le relazioni che nascono fra le persone 
accolte creano l’ambiente terapeutico 
che lenisce e cura le ferite, che riaccen-
de la speranza nella vita. La profonda 
intuizione di don Oreste fu semplice 
ed attuale: la famiglia è il sistema rela-
zionale per eccellenza, all’interno della 
quale ogni ferita può esser guarita.
Il legame che si crea libera perché si 
cerca di condividere la vita per molti-
plicare la gioia, si porta tutto ciò che di 
buono e di brutto si ha, ma soprattutto 
si vive un’appartenenza.
Non c’è chi salva e chi è salvato, ma ci 
si salva insieme, poiché chi è accolto ha 
valori che chi accoglie non ha, e vice-
versa.

Affido, la famiglia che accoglie
 Segue da pag. I

La vera trasgressione è buttarsi in que-
sta avventura dell’affido, prendendosi 
cura temporaneamente di bambini 
e/o adolescenti, ma nel contempo 
«facendo il tifo» per la loro famiglia di 
origine. La sfida è non lasciare nessu-
no di questi piccoli senza il calore di 

una famiglia nell’attesa che la propria 
risolva le difficoltà che impediscono di 
seguire al meglio i propri figli. Questo 
sarebbe un vero atto di pace! Come di-
rebbe don Oreste : Le cose belle prima 
si fanno e poi si pensano! Dai, ci state 
anche a voi?

Alessia ROSSATO
Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII

Famiglialcentro
L’associazione Famiglialcentro, oltre 
alle attività di formazione per coppie e 
per genitori, offre un servizio di ascolto 
qualificato al singolo, alla coppia e alla 
famiglia con difficoltà di tipo relaziona-
le, nella sede di via Roma 102 a Colle-
gno. Si riceve solo su appuntamento: te-
lefonare al 333.7819401 solo il lunedì, 
martedì, venerdì in orario 10-12/14-17. 
Informazioni su www.famiglialcentro.it.

Verso
la Clinica
della 
Memoria
Stanno terminando a Collegno in 
piazza Pertini i lavori di adeguamento 
strutturale, richiesti dall’Asl, per arrivare 
all’apertura parziale della Clinica della 
Memoria per malati di Alzheimer, opera 
della Fondazione San Secondo. A fine 
lavori potranno essere attivati due centri 
diurni per 40 persone ed un reparto 
ospedaliero di 20 posti. Potranno essere 
attrezzati 40 ulteriori posti per i pazienti, 
non disponibili ad oggi per gli adegua-

menti imposti da 
norme recenti. 
Secondo i vecchi 
accordi la Direzio-
ne della Clinica 
sarà affidata al 
Fatebenefratelli 
di San Maurizio 
Cavese. Inoltre, 
appena possibile, 
si porterà a ter-
mine lo spazio 
dedicato alla 
ricerca scientifica, 
affidata a specia-
listi del Fatebene-
fratelli di Brescia, 
collegati con 70 

istituti di ricerca nel mondo.  La Fon-
dazione San Secondo di don Mario 
Foradini auspica di potere operare 
in stretta cooperazione con gli istituti 
universitari piemontesi che già sono 
presenti nel settore. Ogni tre secondi, 
nel mondo, una persona si ammala di 
questa terribile malattia, attualmente ne 
soffrono 53 milioni di persone. La Fon-
dazione San Secondo ringrazia coloro 
che la sostengono con il loro contributo 
economico e di incoraggiamento. Sono 
già stati impiegati oltre 21 milioni di 
euro. Chi desidera sostenere ancora il 
progetto può farlo versando contributi 
con bonifico bancario (Banca Prossima, 
IT27V0335901600100000117107) o 
versamento su conto corrente postale 
29696119 intestato a Fondazione San 
Secondo per la Ricerca sull’Alzheimer 
Onlus, via Assietta 9, 10128 Torino. 

«In famiglia si sta l’uno per l’altro…». Sulle note di 
questo canto si è aperta la giornata conclusiva della 
IV Festa della Famiglia dell’U.P. 45 di Collegno, che 
ha coinvolto anziani, bambini, giovani e genitori. 
Ci siamo lasciati guidare nella riflessione dall’esor-
tazione apostolica di papa Francesco «Gaudete et 
exsultate» poiché la chiamata alla santità non è per 

pochi eletti, ma per tutti, cia-
scuno nel proprio ambiente 
e stato di vita, lì dove il Si-
gnore ci ha posti «compien-
do con onestà e competenza 
il lavoro al servizio dei fra-
telli» (G.E. n. 14) cercando 
di non cadere nell’errore di 
una dottrina senza la fede o 
di una volontarismo senza 

umiltà e relazione con Dio. Pur nella consapevo-
lezza che è necessario allargare gli orizzonti per 
raggiungere più famiglie possibile, desideriamo 
proseguire il cammino e rendere la nostra azione 
sempre più efficace per una Chiesa «in uscita».

diac. Andrea e Virginia SAVINO

PIAZZA PERTINI

Festa della famiglia

Alzheimer,
lavori quasi 
conclusi
Non si ferma
la gara
di solidarietà

Il Governo vorrebbe ripristinare
alcune limitazione di orario,
l’opinione di Tommaso Marino
della Commissione Lavoro



IIIDOMENICA, 21 OTTOBRE 2018 COLLEGNO COMUNITÀ

San Giuseppe

Via Venaria11, Collegno
Tel. 011.4023000
Fax. 011.4157228 

Ufficio parrocchiale
Lun. 9.30-12; Mart/Merc/Ven/Sab 
9.30-12 e 16.30-19; Giov. 16.30-19

Sante Messe
Martedì, giovedì ,
sabato e prefestivi ore 18

Domenica ore 11.15
Confessioni, 
sabato ore 17

Adorazione eucaristica: 
Venerdì ore 18

http://sgiuseppe.wix.com/collegno - mail: sangiuseppe_collegno@alice.it

Gli articoli 
sulla parrocchia 
diventano libro   

1 aprile - 8 ottobre 

Battesimi:  Roberto Cerra, Lorenzo Merlin, 
Esmeralda Duò, Michelle Viviano, Riccardo Iacullo, 
Ginevra Barchi.
Matrimoni:  Andrea Gerardi e Simona Esposito, 
Giuseppe Gentile e Sonia Gallelli, Massimo Perdo-
mi e Alessandra Marletta.
Funerali:  Consolata Teppa, Dino Bianchi, Raimon-
da Pintus, Antonino D’Ambrosio, Rita Rocci, Fran-
cesca Trapasso, Angela Di Vietri, Angela Cusato, 
Maria Rosa Merlin, Tersilla Dadone, Sabrina Onnis, 
Cosmo Marziano, Benedetta Coppola, Francesco 
Di Concilio.

PARTITO IL NUOVO ANNO 

Catechismo,
la missione
è «unire 
fede e vita»
L’avvio dell’anno catechistico a San 
Giuseppe ha visto la partecipazione di 
numerosi genitori che si sono incon-
trati in cerchio con i catechisti e il nuo-
vo parroco don Teresio. 
La domanda del parroco su quali sia-
no i desideri, le speranze, ed anche le 
paure dei genitori, ha innescato uno 
scambio arricchente. Tra i timori meri-
ta segnalare l’intervento di una mam-

ma preoccupata per la figlia a causa 
dell’aumento dei fatti di molestie alle 
donne, sempre più alla ribalta nelle 
cronache, fino al femminicidio. 
Questo ci impegna come comunità cri-
stiana a proporre un catechismo che 
effettivamente intercetti le questioni 
gravi della convivenza sociale e crei 
un luogo comunitario di incontro e di 
relazioni che valorizzino le diversità di 
genere. 
Sulle attese alcuni genitori, a partire 
dalla loro esperienza giovanile,  hanno 
auspicato il rilancio dell’oratorio e la 
crescita di un ambiente comunitario 
che favorisca l’incontro con Gesù e 
che crei relazioni belle e serene a livel-
lo adulto e giovanile. 

INGRESSO  – IL 16 SETTEMBRE LA COMUNITÀ DI VILLAGGIO DORA HA ACCOLTO IN FESTA IL NUOVO PARROCO

Benvenuto don Teresio!
San Giuseppe riparte
«col bastone e il grembiule» 

I
l bastone e il grem-
biule sono stati i se-
gni che la comunità 
di San Giuseppe ha 
donato a don Tere-
sio durante la Messa 
di ingresso domeni-

ca 16 settembre: il bastone 
ad indicare la guida sicura 
ed il grembiule come segno 
del servizio del parroco alla 
comunità. 
Ad accogliere il nuovo par-
roco, con il sindaco France-
sco Casciano, c’era tutta la 
comunità di San Giuseppe, 
sorta trent’anni fa in segui-
to alla nascita del quartiere 
Villaggio Dora; la chiesa fu 
costruita grazie al sostegno 
degli stessi parrocchiani che 
inizialmente si ritrovavano 
per la Messa in una «barac-
ca» in lamiera.
Don Teresio Scuccimarra, 
classe 1950, ordinato sacer-
dote il 28 marzo 1982, arriva 
da Settimo Torinese dove ha 
guidato la comunità di San 
Giuseppe Artigiano per 15 
anni con alle spalle una ricca 
esperienza nella Gioc (Gio-
ventù operaia cristiana); suc-
cede a don Filippo Raimon-
di rimasto alla guida di San 
Giuseppe e San Lorenzo dal 
2007 per 11 anni di apprez-
zato servizio. 
«Sono due comunità forte-
mente impegnate nel socia-
le», ha sottolineato l’Arcive-
scovo mons. Cesare Nosiglia 
in una lettera inviata al nuo-
vo parroco, «tutta l’Unità pa-
storale di Collegno è sempre 
stata capace di progettare e 
gestire progetti interessanti, 
valorizzando le risorse delle 
diverse parrocchie e goden-
do di un bel rapporto e di 
una buona collaborazione 
con il Comune».  
«La Charta di San Massimo», 
sottoscritta nel giugno 2016, 
è esempio virtuoso di questo 
dialogo e confronto concre-
to tra le parrocchie e l’am-
ministrazione comunale per 
un nuovo modello di welfare 
capace di farsi carico delle 
fragilità del territorio. Il do-
cumento prevede, infatti, 
l’adozione di un piano attua-
tivo articolato negli ambiti 
della formazione, l’attenzio-
ne alle famiglie, agli anziani, 
alle persone in condizioni di 
disabilità e a progetti di co-
munità finalizzati alla coesio-
ne sociale.  
Ha accompagnato l’ingresso 
solenne del nuovo parroco 
don Mimmo Mitolo, Vica-
rio episcopale per il distret-
to Torino Ovest, accanto al 
moderatore dell’Unità pa-

storale 45 don David Duò, 
al diacono della parrocchia 
San Massimo Andrea Savi-
no, al nuovo viceparroco 
don Mieczyslaw Kinaszczuk 
e al diacono Enzo Petrosino. 

Don Scuccimarra può anche 
contare sull’aiuto di don 
Beppe Trucco, che conti-
nua a prestare servizio come 
collaboratore parrocchiale 
e risiede proprio a San Giu-
seppe. 
«Vogliamo fermamente esse-
re e continuare ad essere la 
parrocchia San Giuseppe», 
ha detto Pietro, segretario 
del Consiglio pastorale par-
rocchiale nel suo saluto a 
nome di tutta la comuni-
tà, «con quello stile un po’ 
‘sgarrupato’ che ci contrad-
distingue. Questo modo di 
essere è stato finora lo spirito 
che ci ha sostenuto nella no-
stra storia, senza mai dimen-
ticare che siamo qui per vive-
re insieme la fede in Cristo 
Risorto».

«Non dimentichiamo che 
il Vangelo», ha sottolineato 
il nuovo parroco nella sua 
prima omelia alla comunità, 
«è una risorsa fondamenta-
le per rispondere alle sfide 
sociali del nostro territorio. 
Dobbiamo però insieme 
come comunità imparare 
a comunicare la bellezza e 
la gioia dell’essere cristiani. 
Spesso di fronte ai problemi, 
alle fatiche della quotidiani-
tà e alle scelte di accoglienza 
prevale lo scoraggiamento e 
lo smarrimento che ci impe-
discono di seguire il Signo-
re: oggi iniziamo un nuovo 
cammino insieme dove pri-
ma di tutto vogliamo lasciar-
ci guidare e accompagnare 
da Gesù».

Stefano DI LULLO

PARROCCHIA – DON TERESIO, COME GIÀ DON FILIPPO, RISIEDE A SAN LORENZO. A SAN GIUSEPPE ABITA DON BEPPE TRUCCO 

Senza parroco residente,
ecco i laici «corresponsabili»   
Da parecchi anni, e dun-
que già con don Filippo 
Raimondi, il parroco di San 
Giuseppe non risiede nei 
locali parrocchiali, come 
del resto in numerose altre 
parrocchie della diocesi. 
Il nuovo parroco don Te-
resio, interpellato su que-
sto, ha risposto che è im-
portante che il prete non 
si consideri come «capo» 
e unico riferimento per 
la vita della comunità par-
rocchiale. 
Il prete, consapevole dei 
propri limiti, concepisce 
il proprio ministero come 
collaborazione all’azione 

del vero capo della Chiesa 
che è Cristo. 
A San Giuseppe questa si-
tuazione ha fatto emerge-

re belle presenze laicali; la 
gestione della chiesa è, in-
fatti, in mano ai laici, che 
se ne prendono cura con 

A lato, la 

prima Messa

di don 

Scuccimarra

a San 

Giuseppe;

sotto, 

l’accoglienza 

sul sagrato 

con il sindaco 

Casciano

«Il prete 
non è l’unico  
riferimento
per la vita
parrocchiale»

passione e vero senso di 
responsabilità. Il parroco, 
da parte sua, è presente in 
alcuni momenti settimanali 
messi a calendario, e cura 
il rapporto con le persone, 
in modo che si realizzi un 
vero clima di fraternità e di 
vita di Chiesa. 
Negli ultimi due anni la 
casa parrocchiale è abitata 
da don Beppe Trucco, che 
offe la propria collabora-
zione per le attività pasto-
rali e che recentemente 
ha organizzato una gradita 
serata di formazione e pre-
ghiera in attesa dell’arrivo 
del nuovo parroco.  

Gli articoli scritti da don 
Filippo Raimondi per «San 
Giuseppe news» e «Collegno 
Comunità» sono stati raccolti 
in un volume intitolato «Mai 
chiamato Signor Priore», 
edito da Riccadonna. Il libro è 
tuttora reperibile negli uffici 
parrocchiali di San Giuseppe 
(via Venaria 11) e San Loren-
zo (via Martiri XXX Aprile 34). 
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B.V. Consolata

Via Ulzio 18, Collegno
Tel. 011.4051402 – cell. 339.2514206
Chiesa S. Elisabetta: c.so Francia 351/7 

Ufficio parrocchiale
Da Lunedì a Venerdì ore 15.30-17.45

Sante Messe
Festivi: ore 9.00 chiesa S. Elisabetta;
ore 11.00 chiesa parrocchiale

Sabato e Vigilia: ore 18.15 chiesa parr. 
Feriali: Lun. Mar. Mer. Ven. ore 18.15; 
Giovedì ore 9.00

mail: parr.leumann@diocesi.torino.it

1 aprile – 6 ottobre

Battesimi: Moschetto Milena, Longato 
Gabriele, Maina Federico, Cacia Cristian, 
Siviero Filippo, Giacobone Camilla, 
Vignale Elisa, Arvelo Seguras Nicolas, 
Merlin Giulia, Orlando Aurora, Pellegrino 
Filippo, Pusceddu Alessio, Santoro Leo-
nardo, Turrisi Andrea, Lumia Giuseppe, 
Ndoci Camilla, Nalin Diego, Massa Pie-
tro, Boscarato Gabriel, Francesca Mattia, 
Francesca Antonio Pio, Francesca Loren-
zo, Passarella Aurora, Bisceglia Simone, 
Bisceglia Giorgio, Fickat Martin Elias, 

Palma Giulia, Mirino Nicole, Rosso Simo-
ne, Restuccia Vittoria, Micchi Bianca.
Matrimoni: Gemello Marco e Biscaro 
Martina, Bertarello Roberto e Salierno 
Ilaria, Ponzio Daniele e Albanese Ema-
nuela, Biondo Sebastiano e Cipparone 
Katia, Carrieri Daniele e Fiore Stefania, 
Benech Lorenzo e Benedetto Carla, 
Mercurio Valter e Carvalho Ana Cristina, 
Calandra Giovanni e Sacco Cristina, 
Lenta Massimiliano e Pollano Claudia, 
Picotto Andrea e De Mita Daniela, Tem-
pesta Dario e Facchino Felicia, Torrente 
Alessandro e Messina Viviana, Milazzo 
Antonio e Gigli Jessica, Aggio Alberto e 
Cobianchi Alessandra. 
Funerali: Fusetti Gaetano, Prato Giu-
seppe, Canova Sergio, Barzaghi Mirella, 

Rosso Clara, Tosi Maria Luisa, Ragusa 
Vincenza, Nordi Maria, Gallo Oliviero, 
Banin Natale, Zavan Elda, Sibona Mad-
dalena, Bonvento Raimondo, Dezzutto 
Catterina, Di Nola Francesco, La Neve 
Ignazio, Nutricati Ada, Durini Mario, 
Sivino Claudio, Moretto Nino, Facciotto 
Nicola, Zandarin Nicla, Simiand France-
schina, Bianchi Dino, Crippa Enrico, Con-
ti Egidio Antonio, Bragié Gianna, Felisio 
Enrica, Sampietro Rodolfo, Cena Lidia, 
Allasia Franca, Gajoni Fernando, Ricotta 
Giuseppe, Barbero Ernesto, Gabriele 
Lorenzo, Warren Sheila, Calesso Floriana, 
Lunardi Florio, Bacchini Giacomo, Renzi 
Antonio, Larobina Michele, Vigliani Anna 
Maria, Mazzesi Giovanni, Macco Euge-
nio, Gnani Francesca, Celai Maria.

Esserci 
o non 
esserci?
La vita è fatta di relazioni, di 
condivisioni, di momenti in 
cui si riescono a mettere in 
pratica quelle parole stam-
pate su carta che ogni tanto 
leggiamo, ma che se vissute si 
chiamano Vangelo. 
Mi soffermo su un brano che, 
in un momento di bilancio 
di pastorale, sto meditando:  
«Guardatevi dai falsi profeti 
che vengono a voi in veste 
di pecore, ma dentro son 
lupi rapaci. Dai loro frutti li 
riconoscerete (Mt 7,15-16)». 
Quante persone si affacciano 
nella nostra vita, nella pasto-
rale, nelle nostre situazioni e 
si mettono «accanto». Ed è 
nei momenti di revisione di 
vita che ti rendi conto di chi 
sono davvero: alcuni sono au-
tenticamente al servizio (che 
non vuol dire farsi sfruttare) 
mettendo la propria opera 

e a volte la propria profes-
sionalità in gioco, quelli che 
chiamiamo Amici. Altri fanno 
finta di farlo, millantando 
grandi gesti e proponendo 
grandi cose che poi si sgon-
fiano come un palloncino, 
oppure vanno a segno solo 
quando se ne trae un buon 
profitto personale, professio-
nale o di immagine. Alcuni 
sono grandi dispensatori di 
buoni consigli e insegnano 
agli altri come si vive e come 
si fanno le cose, magari es-
sendo molto superficiali per 
le proprie opere, ma pignoli 
e tignosi quando si tratta 
degli altri. Molti dichiarano 
la propria impossibilità ad 
esserci, tuttavia senti che 
trasmettono quella tensione 
positiva che in qualche modo 
accompagna. Altri ancora si 
tirano subito indietro, con 
varie motivazioni. Sapete, 
credo che i primi e gli ultimi 
due siano i più onesti, in 
fondo. Quello che si chiede 
a noi cristiani è «Sì, Sì - No, 
no». Il resto, dice il Vangelo, 
è del Maligno. Purtroppo il 
rischio forte è che tra chi ha 
letto questi esempi ci sia chi si 
sente in difetto senza esserlo, 
per contro alcuni potrebbero 
autocelebrarsi senza merito.
La costruzione di qualcosa di 
buono implica un dono e la 
formazione di una coscienza 
critica. Esserci quando è il 
momento, non quando si ha 
un momento, è tutto. 
Buon anno pastorale!

don Riccardo

CATECHESI – SEI INCONTRI, UNA DOMENICA AL MESE, DA OTTOBRE A MAGGIO, INSIEME A TUTTA LA FAMIGLIA

Iniziazione. Pronti? Via!

A 
febbraio 2018 
l’articolo pro-
posto su «La 
Voce e il Tem-
po» che riguar-
dava il nuovo 

modello di 
catechesi della nostra Parroc-
chia Beata Vergine Consolata 
si concludeva con queste pa-
role: «Il percorso sperimenta-
to è una proposta seria ed im-
pegnativa che cerca di dare ri-
sposte ad alcuni interrogativi 
importanti riguardanti la vita 
dei singoli credenti, della no-
stra comunità cristiana e della 
Chiesa in generale. Alcuni ri-
scontri avuti da qualche par-
tecipante, ci fanno dire che 
tasti riguardanti la vita di fede 
sono stati toccati. Molte perso-
ne si sono messe in gioco in 
modo attivo. E la comunità è 
già cresciuta».
Oggi, riprendendo il cammi-
no di Iniziazione cristiana e 
catechesi per questo nuovo 
anno, siamo molto contenti 
di constatare che nella nostra 
Diocesi e nella Chiesa si stan-
no immaginando e sperimen-
tando sentieri simili, nella 
consapevolezza che bisogna 
interrogarsi su quali spazi, me-
todi, tempi seguire affinché il 
messaggio di Gesù arrivi alle 
famiglie. Non solo ai bambi-
ni e ai ragazzi, ma anche agli 
adulti. Era la nostra scom-
messa che è stata condivisa 
nell’incontro del 6 ottobre 
alla Parrocchia del Santo Vol-
to di Torino, conclusosi con il 
mandato del Vescovo mons. 
Cesare Nosiglia ai catechisti e 
agli operatori pastorali. Infat-
ti, alcune idee presentate da 
don Ivo Seghedoni, parroco 
a Modena e docente di Cate-
chetica, ci hanno rinfrancato 
e dato forza nel proseguire 
nel cammino intrapreso.

Vi presentiamo alcuni spunti 
di riflessione emersi nell’in-
contro citato. L’Iniziazione 
cristiana - quella che porta 
alla celebrazione dei sacra-
menti dell’Eucaristia e della 
Confermazione - è un pro-
cesso globale, scandito dalla 
Parola di Dio e dai sacramenti 
stessi; è un processo diffuso su 
un tempo lungo che non si 
conclude, quindi, con la cate-
chesi per la Cresima. Anzi, lì 
nasce poi una vita di fede più 
consapevole! Ma la scelta di 
fede, che sta alla base di que-
sto cammino, non può essere 
fatta da un bambino (e forse 
neppure da un ragazzino do-
dicenne) da solo, bensì deve 
essere suggerita e condotta 
dagli adulti che hanno la re-
sponsabilità su questi bambi-
ni; quindi sono i genitori e gli 
adulti i protagonisti del cam-
mino di iniziazione cristiana 
dei loro figli. 
Per rendere questo un mo-
mento di scelta responsabile, 
considerando il nuovo conte-
sto sociale e culturale in cui 
gli aspetti religiosi e di fede 
non sono più inseriti orga-
nicamente nella vita quoti-
diana, la comunità cristiana 
deve fare una proposta agli 
adulti pensando per loro a 
un “secondo annuncio”. Che 
significa questa espressione? 
Il primo è quello avvenuto 
al momento della propria 
iniziazione cristiana, quando 
da bambini si sono ricevuti 
i sacramenti dell’Eucarestia 
e della Cresima; il secondo 
diventa quello in cui si ac-
compagnano i propri figli ai 
sacramenti. In quale modo 
bisogna organizzare questo 
secondo annuncio? Qui ci 
vuole coraggio e fantasia. Gli 
spazi, i tempi, i modi variano 
rispetto al passato, proprio 

perché è variato il contesto. 
Fare “come si faceva un tem-
po”, e cioè il catechismo come 
lo abbiamo conosciuto con le 
“lezioni” settimanali per i pic-
coli per imparare delle nozio-
ni, magari anche all’interno 
di un oratorio, semplicemen-
te non funziona più. Ebbene, 
quello che abbiamo deciso di 
fare nella nostra Parrocchia 
già dallo scorso anno cerca di 
dare una risposta pratica agli 

interrogativi e alle considera-
zioni portate da don Ivo nella 
riflessione del 6 ottobre sulla 
catechesi e sulla iniziazione 
cristiana. La proposta anche 
quest’anno è di trascorrere sei 
domeniche (una al mese, da 
ottobre a maggio) da parte di 
tutta la famiglia (siamo orga-
nizzati anche per accogliere 
i possibili fratellini più picco-
li) impegnata negli incontri 
di catechesi.  Quest’anno la 
proposta si declina in tempi 
un po’ diversi. Si parte tutti al 
mattino alle ore 8,45: bambini 
e ragazzi con le catechiste - tra 
cui alcune “nuove” -  e con i 
giovani animatori, ulteriore 
novità importante; i genitori 
staranno con i formatori che 
sono raddoppiati, nel senso 
che ci saranno due coppie a 
guidare gli incontri e non più 

solo una. Ci si trova poi tutti 
insieme per la celebrazione 
eucaristica. Chi vorrà, potrà 
continuare nel pomeriggio 
con il pranzo condiviso, con 
i giochi per i bambini-ragazzi, 
oppure con il proseguimento 
della riflessione per gli adulti. 
Ci saranno i due ritiri (in Av-
vento e in Quaresima a Forno 
di Coazze) per i bambini, ma 
anche per i genitori che vor-
ranno essere presenti. 
La presenza agli incontri men-
sili è un prendere sul serio il 
cammino che si sta facendo 
insieme, avendo il coraggio 
di fare una scelta significativa: 
quindi una scelta che non ven-
ga dopo la scuola, dopo i com-
piti, dopo l’impegno sportivo, 
dopo le feste in famiglia e 
dopo il riposo settimanale, 
tutte cose lodevoli e impor-
tanti, altrettanto importanti 
come la scelta di ricevere un 
sacramento in modo consape-
vole. Giusto, no? Nella nostra 
vita quotidiana di fede non 
basta la tradizione di famiglia, 
non basta timbrare il cartelli-
no del sacramento, non basta 
far contenti i nonni… L’idea 
è che il percorso proposto sia 
una scelta vera, un’occasione 
sincera di incontro con Gesù 
per piccoli e per grandi.
La Chiesa con la «C» maiusco-
la non è fatta di mattoni, ma 
di credenti che testimoniano 
con la loro vita di voler segui-
re Gesù pur con tutti i limiti 
personali e anche i limiti della 
comunità cristiana. Il sacerdo-
te, le catechiste, i formatori, 
gli animatori sono persone 
con ruoli, competenze, età 
diverse che si prodigano per 
vivere al meglio la loro voca-
zione e per accompagnare al-
tri, piccoli o grandi che siano, 
in un cammino di fede. 

L’Equipe catechistica

Ho conosciuto Sheila perché andavo da 
lei a lezioni private di inglese.
Orgogliosamente nativa di Londra, 
esperta ex preside di una scuola privata, 
era un’insegnante paziente e precisa. Mi 
accoglieva sempre con il sorriso e, nono-
stante il mio pessimo inglese, mi faceva 
sentire una buona allieva. 
Fu durante una lezione che mi parlò dei 
bambini del Congo e del fatto che, con 
l’amica congolese qui a Leumann, non 
riusciva più ad inviare soldi per mante-
nerli agli studi. Così cominciammo a ri-
unirci a casa mia. Strano gruppo con gli 
accenti di tre nazioni diverse: Inghilterra, 
Congo e Italia!
Poi proponemmo il progetto a don Ric-
cardo e così ripartì il nuovo gruppo Mis-
sionario. Sheila era la referente in Con-
siglio parrocchiale, ma soprattutto era la 
guida umana e spirituale del gruppo. Ha 
pensato a quei ragazzini del Congo fino 
a quindici giorni prima della sua morte. 
Era sempre positiva, coglieva in tutte le 
situazioni e persone un segno di speran-
za. Mai arrabbiata, misurata nelle parole, 

avversa ad esibirsi, discreta, amante dell’i-
ronia. Qualche difetto ce l’aveva anche 
lei: era caparbia e golosa! Come dimen-
ticare i tre strudel che mangiò, uno dopo 
l’altro, alla fine di una cena di solidarietà 
per il Congo?
Un giorno mi raccontò che all’alba vide 
affacciarsi alla finestra di camera sua un 
ladro. Non si spaventò, non urlò, ma 
semplicemente lo guardò e gli disse: 
«Good morning!». 
Sì, Sheila era veramente speciale. Acco-
glieva in casa sua persone sconosciute 
che chiedevano aiuto per strada, con-
fidando in Dio; così accolse e aiutò per 
anni un giovane romeno e un padre di 
famiglia africano. La sua fiducia nel Si-
gnore era senza riserve e la sua fede es-
senziale e profonda.
Sheila era anglicana e credeva nell’ecu-
menismo, che testimoniava con semplici-
tà: «Crediamo tutti nello stesso Signore, 
Gesù Cristo!...».
Nel reparto ospedaliero dove seguiva le 
sue terapie settimanali, la conoscevano e 
la amavano tutti. Non si lamentava di nul-

la, trovava tutto ottimo. Un giorno un’in-
fermiera, conoscendo il suo amore per il 
buon the inglese, le chiese come trovava 
il the offerto in ospedale a metà pomerig-
gio (acqua tiepida di colore giallognolo). 
Lei rispose sorridendo leggermente con 
un «Delicato...». Sheila vedeva speranza, 
quella della fede, in ogni evento, anche 
nella sua malattia. Sheila parlava della sua 
morte con naturalezza, come dovrebbe 
fare ogni cristiano. Quando arrivò la pri-
ma diagnosi seria del suo male, mi disse 
spalancando le braccia: «Se Qualcuno 
lassù mi chiama, io sono pronta». 
E ci dimostrò giorno dopo giorno che 
non era solo una delle sue battute. 
Penso che Sheila si sentisse chiamata da 
Dio, non nel senso che Egli volesse la sua 
morte, come non vuole il male di nes-
suno, ma perché lei avvertiva che la Sua 
presenza l’avrebbe accompagnata verso 
la nuova vita.
Sheila è stata un dono prezioso per tutti 
noi e una testimonianza di fede autentica 
di cui ringraziare il Signore.

Marilena  

Sheila, una bontà contagiosa
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La carità
in Sant’Agostino

Madonna dei poveri

Padri Agostiniani Scalzi
Via Vespucci 17, Collegno
Tel. e fax 011.4116904  

Ufficio parrocchiale
Mattina: Martedì e Venerdì ore 9.30-11
Pomeriggio: da Mart. a Ven. 16.30-18.30

Sante Messe
Giorni feriali: Lunedì ore 18
Da Martedì a Sabato ore 8.30 e 18

Giorni festivi: ore 9 e 11

Confessioni: dopo le Sante Messe

mail: madonnadeipoveri@diocesi.torino.it

Dov'è carità, c'è pace, e 
dove c'è umiltà, c'è carità 
(In Io. Ep. tr., prologo).
Tanto forte è la giuntura del-
la carità che, sebbene molte 
pietre viventi concorrano 
alla struttura del tempio di 
Dio, esse diventano una sola 
pietra.   (En. in ps. 39, 1)

1 aprile – 6 ottobre

Battesimi: Pedicillo Alessio, 
Pollano Alice, Duonnolo 
Noemi, Pascucci Pietro, Russo 
Francesco, Zaccaro France-
sco, Calvanico Francesco, 
Buongiorno Edoardo, Cascino 
Nicolò, Ragusa Simone, Tripoli 
Ginevra, Matarazzo Gabriele, 
Zanellati Medea, Lembo Sara, 
Madonia Umberto, Tedesco 
Thomas, Polimeni Gioele, 
Bonardi Chloe Hope, Vergineo 
Dylan, Vergineo Brayan, Di 
Domenico Samuele, Basile 
Simone, Liuzzi Mattia.

Prime Comunioni
Domenica 15 aprile: 
catechiste Liliana e Lucia
Alessi Laura, Benucci Ginevra, 
Brancato Davide, Campari 
Giulia, Cravotta Melissa, 
Cullura' Vittoria, D'asta 
Alessandro, Di Rosa Alessia, 
Fazzolari Anita, Fiorentini 
Matilde, Gravina Matteo, 
Liberatore Marta, Marenco 
Samuele, Prevedi Daniele, 
Riggio Sorih, Sepe Riccardo, 
Vaschetti Alessandro.
Domenica 22 aprile: 
catechiste Erika, Simona e 
Silvana 
Cimino Alberto, D'elicio 
Alessandro, D'angela Andrea, 
Di Lorenzo Simone, Fantini Sa-
muele, Gentilini Marika, Leone 
Alessio, Lorito Gabriele, Maffei 
Sofia, Maiorano Martina, 
Muggeo Eleonora, Pellengo 
Eleonora, Perticari Filippo, Piras 
Diego, Pregnolato Christian, 
Scialabba Erica, Scialabba 
Lorenzo, Traficante Sofia.
Mercoledì 25 aprile: 
catechiste Erika, Simona e 
Silvana  
Amato Emanuele, Boasso 
Federico, Campaci Alice, Con-
testabile Elena, De Costanzo 
Martina, De Francesco Caroli-
na, Garzella Giorgia, Lazzarato 
Davide, Leo Antonio, Marzella 
Ginevra, Pedicillo Cristian, 
Prina Rosanna, Ragosta Giulia, 
Solitro Martina, Toscano 
Chiara, Tucci Federico, Zeggio 
Michelle.

Matrimoni: Lano Aberto e 
Geri Marta; Maresca Luca e 
Gallo Giulia; Amato Vincenzo 
e Giai Valentina.
Funerali:Pillitteri Francesca, 
Caretti Maria Felicita, Tognallo 
Giorgio Clemente, Brion 
Imelia, Camagna Gabriella, 
Martello Daniele, De Giacomo 
Teresa, Monticone Secondo, 
Bajardi Daniele, Raciti Salva-
tore, Malandrone Margherita, 
Valesano Doriano, Giacomini 
Nella, Busatto Regina, Nicotra 
Orazio, Larosa Nicodemo, 
Martina Bartolomeo, Bogni 
Olga, Scafa Danilo, Roggia 
Rocco, Palasciano Norberto, 
Vergnano Luigia, Cordero 
Angelo, Borlo Remo, Poggi 
Angela, Simon Franco, Castel-
lanetta Anna Maria, Benedet-
to Clotilde Margherita, Trentin 
Italia. 

ACCOGLIENZA – UN DONO PREZIOSO PER LA NOSTRA COMUNITÀ, VICINA A CHI HA PIÙ BISOGNO

Nuovi locali 
per la Caritas 
parrocchiale

C arissimi par-
r o c c h i a n i , 
sono contento 
di veder cre-
scere la nuova 
struttura per 
la Caritas par-

rocchiale che presto andre-
mo ad inaugurare. Da tanto 
tempo abbiamo desiderato 
quest’opera, perché convinti 
che il servizio alle persone in 
difficoltà richieda persone 
generose e qualificate, del 
tempo da dedicare, ma anche 
spazi idonei per poter agire 
concretamente. Come potete 
già vedere dai disegni esposti 
in chiesa, sarà un bel centro e 
dobbiamo metterci del nostro 
per farne un luogo accoglien-
te e rispettoso nei confronti 
di tutti, assististi e volontari. 
Mi piace pensare che dopo 
l’importante lavoro di riqua-
lificazione dell’Oratorio e dei 
locali a servizio della forma-
zione e dell’animazione, ora 
destiniamo un ulteriore signi-
ficativo luogo di servizio per 
la vita della nostra parrocchia. 
Vogliamo essere una comu-
nità che celebra e prega; una 
comunità che forma le nuove 
generazioni insieme alle loro 
famiglie e una comunità che 
serve. Sono i tre grandi pila-
stri che fondano e qualificano 
la nostra vita di credenti.
Con l’ampliamento diven-
terà un fabbricato di circa 
85 metri quadri, ci sarà un 
idoneo spazio di accoglien-
za, la stanza per l’ascolto e la 
segreteria, magazzini per gli 

alimenti e per gli indumenti 
con locali dedicati alla distri-
buzione, all’esterno i neces-
sari parcheggi, la rampa per 
facilitare l’accesso e anche le 
operazioni di carico e scarico 
e uno spazio ombreggiato per 
i periodi estivi. È davvero un 
dono prezioso per la nostra 
borgata. 
Dobbiamo essere ricono-
scenti ad alcune famiglie che 
hanno contribuito in maniera 
sostanziosa, all’Arcivescovo 
che ci ha sostenuti attraverso i 
fondi dell’8 per mille e ai par-
rocchiani che in forme meno 
appariscenti, ma sempre signi-
ficative si sono fatti promotori 
dell’iniziativa. Chiedo a tutti 
ancora un scatto di generosità 
affinché possiamo raccogliere 
presto tutta la cifra necessaria 
per poter terminare i lavori. 
In fondo alla Chiesa troverete 
un continuo aggiornamento. 
Costruito il centro dobbia-
mo anche pensare a come 
metterlo a disposizione delle 
persone che ne avranno biso-
gno, nel modo più proficuo. 
Ecco allora la necessità di una 
riprogettazione del nostro 
modo di ascoltare e servire, la 
doverosa ricerca di nuovi vo-
lontari, l’ascolto del territorio 
per rilevare soprattutto le fra-
gilità nascoste (famiglie senza 
lavoro, anziani, disabili…). 
A questo punto tutti siamo 
ancora più coinvolti perché 
il servizio è una dimensione 
centrale della nostra fede. 
Non è ‘obbligatorio’ dare un 
contributo economico per 

RICORDO - LA COMUNITÀ PARROCCHIALE E LA FIGLIA PAOLA

Ciao, Nico
La nostra comunità parrocchiale nel 
mese di giugno ha salutato Nico Larosa, 
un caro amico. Una persona speciale, 
discreta, silenziosa. Quanti bei ricordi 
ci hai lasciato, sempre presente nei mo-
menti forti della parrocchia e non solo. 
Con tua moglie Francesca sei stato, per 
tutti noi, un bell’esempio di coppia cri-
stiana, di padre e di nonno. Ai tuoi amici 
hai donato una presenza sempre dispo-
nibile e colma di attenzioni. Grazie!
Accogliamo la testimonianza della figlia 
Paola durante le esequie: «Grazie papà 
perché sei e sarai sempre per noi un papà, 
un marito meraviglioso e il nonno che tutti 
vorrebbero avere, sempre pronto a inventare, 

a giocare con tanta fantasia e spontaneità. 
Ci hai insegnato ad amare semplicemente, in 
modo spontaneo e genuino. Ci hai sempre pro-
tetto fino alla fine, anche durante la malattia, 
non lasciandoti mai andare allo sconforto, 
sempre solare, e così so che dovremmo fare an-
che noi in questo momento anche se sarà molto 
difficile. Ora c’è il vuoto ma speriamo, con il 
tuo aiuto, di riuscire a colmarlo mettendo a 
frutto tutto ciò che ci hai insegnato con l’esem-
pio: l’essere amorevoli e premurosi verso i cari 
ma non solo, verso il prossimo, la pazienza, il 
rispetto, l’onestà, la semplicità, la devozione al 
lavoro e soprattutto la spontaneità con cui hai 
sempre affrontato tutto con il buon umore e il 
sorriso.  So che ci sarai sempre per tutti noi».

una determinata struttura, ma 
non possiamo fare a meno di 
servire e di accogliere chi ci 
sta accanto nel quotidiano.  La 
carità è il banco di prova del 
nostro essere cristiano. Alla 
conclusione della parabola del 
Buon Samaritano Gesù dice al 
dottore della legge: «Va e an-
che tu fa lo stesso» (Lc 10,37). 
È vero che i volontari diretti 
sono sempre meno della rea-

le esigenza del territorio, per 
questo ci vuole una comunità 
che si fa prossima e attenta a 
chi ha bisogno, una mano per 
riprendere il cammino. Sem-
pre nel rispetto delle persone 
e della privacy, la Caritas deve 
stare profondamente collegata 
in rete con il territorio, con le 
associazioni ecclesiali e non ec-
clesiali perché insieme possia-
mo essere significativi mentre 
lavorando da soli ci si disperde.
In questi giorni in cui si par-
la sempre più di chiusura, di 
paura dello straniero e del po-
vero, di muri da costruire per 
separare, dobbiamo aver la 
passione per costruire ponti e 
legami, per promuovere la so-
lidarietà e il bene comune per 
non venir meno alla nostra 
identità cristiana. 

p. Salesio

Nel centro una stanza 
per l’ascolto e la 
segreteria, magazzini 
per alimenti e indumenti

Adorazione Eucaristica. Si 
tiene in parrocchia ogni 
giovedì dopo le Messe: al 
mattino dalle 9 alle 11, oò 
pomeriggio dalle 18.30 alle 
19.30.
Cresime. Domenica 28 ot-
tobre alle 16 mons. Carlo 
Ellena amministrerà il Sacra-
mento della Confermazione 
per 43 ragazzi. Accompa-
gniamoli con la nostra pre-
ghiera.

Echi di vita
parrocchiale

Cherubino 
dieci 
anni fa

Sono trascorsi dieci anni dalla 
scomparsa di padre Cherubino. Lo 
ricordiamo con affetto e riconoscenza 
per tutto il bene che ha fatto per la 
nostra comunità. Grazie padre!

Il cantiere 

della Caritas

Sopra: il pane 

recuperato 

alla mensa 

delle scuole 

e nei supermercati, 

posto nel cesto 

in fondo alla Chiesa 

perché venga 

condiviso
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COLLEGNO COMUNITÀ

San Massimo

Via XX Settembre 10, Collegno
Tel. 011.781327

Ufficio parrocchiale
Martedì, Mercoledì, 
Venerdì ore 17-18.30

Sante Messe
Giorni festivi: ore 8.30-10.30-18
Sabato e prefestivi: ore 18

Giorni feriali: ore 18
Adorazione eucaristica: 
Venerdì dalle 17 alle 18

Confessioni
Sabato dalle 11 alle 12 

1 aprile - 8 ottobre

Funerali: Carato Concetta ved. Maurici, 
Sandrone Bianca ved. Ingaramo, Appen-
dino Maria ved. Rabaglietti, Recchioni 
Francesco, Lamberti Adele ved. Scrimieri, 
Porcelli Antonietta in Di Nobile, Bonaiuto 
Francesco, Usan Alberto, Bonsignore 
Crocefissa, Favaro Gino, Suspize Elvira 
ved. Provera, Cerva Luciano, Cazzulino 
Mari ved. De Muri, Giorcelli Maria ved. 
Ferrari Fabris, Bolchino Rosa ved. Allorio, 
Massa Maria ved. Neirotti, Longo Rita in 

Di Nunzio, Bergo Nella ved. Vincenzo-
ni, Salerno Angelo, Cavarero Sergio, 
Lauriola Teodora in La Pastoressa, 
Madeddu Antonietta ved. Murgia, 
Longo Anna ved. Bo, Costa Michele, 
Gatti Gian Carlo, Perrone Maria ved. 
Posteraro, Olivero Marcello, Milani 
Dina, Siviero Teti ved. Finotello, Ravot-
to Aurelia ved. Sangalli, Massa Lidia 
ved. Mariano, Romagnolo Angelina 
ved. Rossin, Leone Michele, Boaretto 
Gina ved. Biasoli, De Luca Lutupitto 
Salvatore.
Matrimoni: Lapolla Saverio e Pigna-
taro Anna, Leva Matteo e Stefani 
Ilaria, Inzisa Stefano e Ghica Alina, 
Rubino Marco e Garrapa Antonella, 

Piperno Vincenzo e Bogge Manuela, 
Giacomelli Francesco Enrico e Bersano 
Ottavia, Calcagno Matteo e Giordano 
Debora.
Battesimi: Castelli Ginevra, D’Errico 
Matteo, Capobianco Nicole, Maroni 
Edoardo, Montemurro Manuel, Qua-
glia Camilla, Talé Lorenzo, Demma 
Giorgia, Ferraro Nicolas, Assenzio 
Lorenzo, Coccorullo Emma, Distasi 
Mattia, Distasi Gaia, Ferrara Alessan-
dro, Guglielmi Francesco, Iezzi Auro-
ra, Chiesa Pietro, Lauretti Emma Lily, 
Maina Niccolò, Roggia Diana, Ferrara 
Clotilde, Fossato Eleonora, Inserra 
Maria, Bommaci Samuel, Calliano 
Manuel, Saponara Alessandro.

DAL MESE DI MAGGIO LA PREPARAZIONE ALLA FORMAZIONE DEL NUOVO CPP – GRANDE DISPONIBILITÀ E COINVOLGIMENTO DI TUTTA LA COMUNITÀ 

Le 10 parole guida 
per il Consiglio
C ari parrocchia-

ni,
dal mese di 
maggio abbia-
mo iniziato un 
nuovo cammi-

no, una strada 
di preparazione alla forma-
zione del nuovo Consiglio 
Pastorale Parrocchiale. Ci si 
è interrogati su quale strada 
intraprendere per formare 
un gruppo di lavoro che fos-
se rappresentativo delle re-
altà inserite nella comunità 
e della comunità stessa. Ci si 
è impegnati ad identificare 
nell’ambito dei vari gruppi 
una disponibilità al servizio, 
l’intera comunità verrà rap-
presentata da ulteriori tre 
membri che verranno scelti 
durante le votazioni di sabato 
13 e domenica 14 ottobre.
Don Claudio ha invitato i 
nuovi membri ad intrapren-
dere l’impegno del CPP ricor-
dando che “il primo compito 
della comunità cristiana è 
quello di vivere un’autentici-
tà gioiosa che può interessare 
e affascinare; un’autenticità 
che ci porta oggi a vivere lo 
stile di Gesù, attraverso il ser-
vizio e un’accoglienza senza 
discriminazioni.
La risposta è stata una dispo-
nibilità al servizio che ci ha 
guidato a identificare in 10 
parole, una sorta di diziona-
rio dell’impegno e del servi-
zio.

ALLEGRIA 
Allegria è imparare gli inse-
gnamenti di Gesù e vivere il 
Dio della festa e della gioia; 
pensiero che è divenuto stile 
di vita per Don Bosco è rima-
sto nei tempi un’impronta 
per tutte le scuole salesiane 
come la Scuola Materna Tere-
sa Maggiora.

Katia

ASCOLTO
Un termine oggi sempre più 
in disuso, ma fondamento 
della realtà della Caritas abi-
tuata ad ascoltare senza pre-
giudizi e distrazioni; elemen-
to che vorremmo portare nel 
CPP come grande dono per i 
parrocchiani e gli assistiti. È 
attraverso l’ascolto che si può 
coinvolgere gli altri a viver il 
senso di comunità.

Lorena e Fabio

CAMBIAMENTO
Lo sguardo all’indietro ci 
identifica ci dà sicurezza. Lo 
sguardo in avanti profuma 
di Vangelo. Sforziamoci di 
guardare al lato positivo delle 

cose. Il nuovo anno pastorale 
sia una piattaforma per guar-
dare con occhi nuovi tutto ciò 
che ci circonda, per creare 
relazioni significative e coin-
volgenti. 

don Claudio

CAMMINO
Il nostro cammino di evange-
lizzazione è andare oltre per 
portare la parola del Vangelo 
a tutti; un cammino che trova 
forza nella ricerca quotidiana 
del Signore Gesù, nella pre-
ghiera e nella meditazione. 
                                                diac. 

Andrea

COMUNITÀ
La vita di ogni comunità esi-
ge che insieme agli altri non 
ci si stanchi mai di lottare per 
la verità e la giustizia.. Come 
fare? Bisogna uscire dall'in-
dividualismo, dalla tendenza 
a chiuderci in noi stessi e ri-
spondere alla chiamata di Dio 
a far parte della sua famiglia.

Michael

CONDIVIDERE
Con-dividere…sembrano 
due parole che stridono…
con vuol dire insieme, …divi-
dere sembra qualcosa perde 
forza, …ma se lo leggiamo 
al contrario? Dividere con…
questo sì che sembra avere 
più senso! Dividere con qual-
cuno …quindi dobbiamo 
leggere questa parola al con-
trario? Forse vuol dire che 
dobbiamo imparare a cam-
biare il nostro punto di vista, 
a guardare oltre le convenzio-
ni e la “tranquilla normalità” 
per mettere in gioco una for-

za nuova quella che ci porta 
a condividere davvero, per 
seguire l’esempio di Gesù.

Carla e Alfredo

ENTUSIASMO
Siamo invitati a non farci ru-
bare l’Entusiasmo. 
Auguriamo a tutti noi e alla 
nostra comunità di non far-
si rubare l’entusiasmo che il 
Vangelo ci regala ogni gior-
no. 

Lorena e Fabio

PRENDERSI CURA…
Quante volte ci è capitato di 
confrontarci con piccoli o 
grandi problemi domestici: 
un rubinetto che perde, l’ac-
qua calda che arriva fredda 
che sembra di stare al polo, 
Internet che va a singhiozzo 
e via dicendo. Ecco, questi 
stessi problemi li troviamo 

qualche volta anche in Par-
rocchia, ma fortunatamente 
c’è qualcuno che prima o 
poi si prende cura del bene 
comune, fa in modo che gli 
spazi che noi tutti usiamo per 
le nostre attività siano sempre 
in ordine.
In questi giorni si elegge il 
nuovo Consiglio Pastorale 
Parrocchiale, facciamo in 
modo che coloro che saran-
no incaricati del difficile com-
pito di «prendersi cura» sen-
tano che tutta la comunità si 
sta «prendendo cura» di loro.

Daniele

SACRIFICIO
Siamo chiamati ogni giorno 
a vivere il «sacrificio» inteso 
come rinuncia a qualcosa in 
vista di un fine, per percorre-
re la strada indicata da Gesù.

Pietro

La «comunicazione»

il tema dello scorso 

anno pastorale, 

rappresentato 

dai nostri 

piccoli artisti

Al servizio

si risponde 

in modo 

immediato.

Nuovo membro 

del Cpp in azione!

Non solo  animatori...

ma amici nella vita

SERVIZIO
Il volontariato è nelle modali-
tà, nelle azioni, nella manife-
stazione ... simile al servizio; 
la differenza sta nella motiva-
zione. Il servizio è risposta a 
quel Qualcuno che chiama; 
il servizio nasce da concrete 
esperienze di Amore. Servire 
è la sfida che deve essere stile 
di vita di ogni cristiano, è la 
strada per essere felici!

Silvia

Queste nostre riflessioni 
sono state presentate a don 
Claudio Baima Rughet in un 
incontro giovedì 04 ottobre, 
con lui abbiamo approfon-
dito la nostra riflessione che 
ha sottolineato un aspetto 
che ha colpito ciascuno di 
noi: le parole che sono state 
presentate sottolineano lo sti-
le con cui questo nuovo Cpp 
intende vivere il proprio im-
pegno, parole che identifica-
no temi che contribuiscono 
a creare un clima culturale 
fondamentale per riuscire 
in imprese anche difficili, 
perché ciò che ci permette 
di crescere, di migliorare è il 

contesto, l’ambiente, le per-
sone con le quali condividia-
mo il nostro cammino. Dopo 
aver poi analizzato ad una ad 
una tutte le parole presentate 
ha concluso la sua riflessione 
augurandoci di poter fare 
esperienza nel nuovo Cpp 
di Riconciliazione, con Cri-
sto, con se stessi, con gli altri, 
compiacendosi di ciò che fa il 
nostro fratello anche se lo fa 
meglio di me, perché questo 
ci farà vivere l’Amorevolezza.
Lo abbiamo rincontrato do-
menica 7 ottobre per vivere 
insieme la S. Messa, ci siamo 
sentiti sostenuti, insomma 
avendo iniziato con due don 
Claudio che ci guidano … sia-
mo sempre più convinti che 
il nostro cammino non potrà 
che … 
ANDARE AL MASSIMO!
 Il CPP in cammino

Il primo
compito 
della comunità
è di vivere
un’autenticità
gioiosa
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San Lorenzo

Via Martiri XXX Aprile 34, Collegno
Tel. 011.4153026 - Gesù Maestro: 
via Ferrucci 29 - Tel. 011.4156373

Uffi cio parrocchiale
Mart. Merc. Sab: ore 9.30-12
Lun. Mart. Merc. Ven: ore 17-19

Sante Messe: Gesù Maestro: Lun. 
Mart. Merc. Ven. ore 8.30; sabato e 
prefestivi ore 18; domenica ore 10.

http://parslorenzo.jimdo.com - http://oratorioannacavallo.jimdo.com - mail: parr.s.lorenzo.collegno@diocesi.torino.it

San Lorenzo: merc. ore 18; 
domenica ore 11.15;
Santa Croce: ven. ore 18

Adorazione eucaristica
Gesù Maestro: venerdì 15-17

Confessioni
San Lorenzo, mercoledì 17-18

Al circolo Richelmy
doposcuola e biblioteca
Il Doposcuola il giovedì dalle 
17 alle 19, la Biblioteca e la 
Rassegna Stampa il mercole-
dì e venerdì dalle 16.30 alle 
18.30. Queste due attività 
caratterizzano da anni il 
Circolo Culturale «Cardinale 
Agostino Richelmy» ospitato 
nei locali della Parrocchia San 
Lorenzo, in via Martiri XXX 

aprile 34. 
Il Doposcuola è reso 
possibile dalla disponibili-
tà di adulti e giovani che 
accompagnano i ragazzi 
nei compiti. La Biblioteca 
conserva l’Archivio Storico 
Parrocchiale e i libri lasciati 
alla Parrocchia dai Priori 
di Collegno. Nei locali del 

Circolo si possono anche 
consultare riviste e giornali 
che aiutano a interpretare 
l’attualità e le Rassegna 
Stampa predisposta ogni 
giorno dalla Diocesi e 
dall’Uffi cio nazionale delle 
Comunicazioni Sociali. 
I volontari del «Richelmy» 
promuovono e organizzano,  
gli incontri, le conferenze e 
più in generale le occasioni di 
approfondimento culturale 
offerte dalla Parrocchia alla 
popolazione di Collegno, 
avvalendosi  ora dei più ampi 
spazi del nuovo Oratorio.

 1 aprile - 8 ottobre

Battesimi: Ivan La Sana, Isotta Giai 
Miniet, Nicolò Lisci, Wendyam Bellusci, 
Leonardo Rapisarda, Davide Mago-
pat, Francesco Missich, Melissa Usai, 
Giulia Mangiaratti, Martina Montrone, 
Caterina Boassa, Anita Morganti, Sofi a 
Roccia, Nicolò Amarù, Celeste Gallo, 
Matteo Castello, Carola Palumbo, Am-
bra Boemi, Giulia Ferrara. 
Prima Comunione:  Alessia Aiosa, 
Ilaria Bava, Arianna Bonomo, Jasmine 
Cabra, Federico Casciano, Rebecca Di 
Salvo, Carlotta Grassi, Ivan La Sana, 
Sofi a Grasso, Matteo Menardi, Camilla 
Puttero, Alessandro Siccardi, Marco 
Ugues, Emanuele Zullo, Nicole Albiero, 
Riccardo Boreggio, Francesco Cantore, 
Francesco , Michael Dantone, Fran-
cesco Del Buono, Alice Di Pinto, Elisa 
Geninatti Togli, Isotta Giai Miniet, Elena 
Goffi , Greta Leone, Giorgia Manzel-
la, Thomas Parisi, Giorgio Schiavina, 
Ludovica Zanatta, Edoardo Acchiddu, 
Wehujan Bellusci, Giorgia Bruno, 
Mattia Celegatto, Paolo Cicero, Anna 
Colapinto, Sofi a Colapinto, Giorgio 
Comunale, Daniele D’Anca, Lucrezia Di 
Mattia, Sara Fontana, Lorenzo Giunta, 
Matilde Pochettino, Luca Antonucci, 
Alessandro Baldin, Lorenzo Baldin, Ele-
onora Bellino, Emiliano Bertora, Kevin 
Brillanti, Carol Cua, Lorenzo D’Antoni, 
Francesca De Montis, Chiara Galluc-
cio, Martina Gianbarresi, Nicolò Lisci, 
Martina Maddalena, Hoanel Martino, 
Mattia Matarangolo, Chiara Matteo, 
Mirian Neculaes, Giorgia Pailo, Elisabet-
ta Pinto, Irene Rotondi, Asia Taormina, 
Andrea Ventura.
Matrimoni: Eduardo Penta e Monica 
Alfano, Andrea Panarese e Eleono-
ra Alampi, Andrea Farina e Vanessa 
Rindone, Gregory Pertosa e Silvia Pesce, 
Alberto Farinelli e Manuela Gasparro, 
Mattia Poliseno e Erika Marangoni, 
Alberto Dotta e Cristina Romero, Gian-
luca Risorto e Chiara Boscarelli, Simone 
Grosso Ciponte e Elena Cimadomo, 

Stefano Zottoli e Giorgia Cucco, Mas-
similiano Lavotore e Annalisa Giglio, 
Renzo rizzon e Marina Bossola.
Funerali: Ines Cugno, Roberto Sais, 
Maria Spera, Augusta De Grandis, 
Odetta Pellizzola, Mafalda Braga, Giu-
seppina Parpaglione, Giovanni Sbrissa, 
Antonio Leggio, Angelo Bruscagin, 
Aldo Forleo, Primo Faggiani, Caterina 
Delal Pietra, Felice Resta, Lido Man-
cin, Michele Motta, Gilio Mastellaro, 
Giovanni Pisana, Ida Sibille, Carla De 
rossi, Emilio De Filippi, Teresa Troiano, 
Antonietta Roberto, Lorenzo Raimon-
di, Maria Bersani, Francesca Macchia, 
Rosa Ceccon, Anna Maria Negro, Lucia 
Frigato, Agnese Prato, Filomena Fior-
dalisi, Leonarda Vistoso, Eugenio Lodi, 
Caterina Gentile, Giuseppe Tomaselli, 
Francesco Zinghini, Rosa Bergamo, Giu-
seppe Rattalino, Bruno Rabbi, Adelaide 
Soncin, Celestina Tota, Rosa Ferrara, 
Potito Antenozio, Francesca Delle Noci, 
Firmino Mastrucci, Gerardo Di Filippo, 
Filippo Di Cara, Salvatrice Profeta, Anna 
Miniscalco, Antonino Giorgio, Gaetano 
Butera, Ida Troisi, Luigia Santo, Giovan-
na Fiandaca, Vittorio Spoletti, Marina 
Buniva, Salvatore Trumino, Giuseppe 
Ara, Nito Cannata.

ORATORIO – HANNO PRESO IL VIA LE ATTIVITÀ DOPO I CAMPI ESTIVI  A CLAVIERE E SUL MONTE CHABERTON  

GESÙ MAESTRO
I ragazzi  ripartono 
con lo sguardo 
«verso le stelle» 

AGORÀ DEL  SOCIALE – A SAN LORENZO È PARTITO IL PROGETTO DELLA  DIOCESI PER I RAGAZZI SVANTAGGIATI

«Non più neet», con le parrocchie 
7 giovani si rimettono in gioco
I «neet», questi sconosciuti. 
Sono ragazzi che non stu-
diano, non lavorano e non 
sono attivi nella loro vita. Le 
statistiche dicono che sono 
tanti, e che sono ben distri-
buiti in tutta Italia. Nell’am-
bito del cammino dell’Agorà 
del Sociale, promosso dalla 
Diocesi di Torino, anche le 
parrocchie di Collegno si 
sono interrogate su come 
poter far «ripartire» alcuni 
giovani accompagnandoli 
verso il mondo del lavoro. 
È partito così il progetto 
«Neet» che ha coinvolto set-
te giovani del nostro territo-

rio che hanno cominciato ad 
incontrarsi per ritrovare «dal 
di dentro» una motivazione 
per riprendere in mano la 
propria vita e rimettersi in 
gioco attraverso attività di 

formazione e di preparazio-
ne al mondo del lavoro. Gli 
incontri si svolgono nei loca-
li del centro studi Richelmy 
della parrocchia San Loren-
zo (via Martiri XXX Aprile 
34). Qui i giovani, seguiti da 
un’animatrice diocesana del 
progetto, percorrono un iti-
nerario formativo orientato 
alla rieducazione al mondo 
del  lavoro e alla ripresa ope-
rativa di alcune abilità quali 
la scrittura di un curriculum, 
l’organizzazione di un collo-
quio di lavoro e altre compe-
tenze utili da spendere nel 
mondo lavorativo e della for-

mazione. Questa esperienza, 
portata avanti anche in altre 
tre zone della nostra Diocesi, 
ha lo scopo di «ri-motivare» 
i giovani alla ricerca di se 
stessi attraverso un percorso 
strutturato di educazione al 
lavoro. 
La parrocchia San Lorenzo 
da tempo è luogo di forma-
zione e di aggregazione per 
questi  giovani. L’esperienza 
del progetto è stata presen-
tata lo scorso settembre alla 
festa della famiglia dell’Uni-
tà pastorale 45 (altro  servizio 
a pagina II). 

Tommaso MARINO

S abato 6 ottobre 
hanno preso il via 
le attività dell’o-
ratorio della par-
rocchia San Lo-
renzo nei locali 
della chiesa Gesù 

Maestro (via Ferrucci 29). 
Ai numerosi genitori inter-
venuti è stato presentato il 
calendario e il programma 
dell’anno e si sono raccolti i 
loro suggerimenti. 
Grandi giochi, attività forma-
tive, la partecipazione alla 
Messa delle ore 18 con tutta 
la comunità, la cena di con-
divisione e la gara fi nale di 
torte sono stati gli ingredien-
ti che hanno caratterizzato il 
pomeriggio e la serata di fe-
sta. Vivace e attiva la parteci-
pazione di circa venti adole-
scenti che hanno animato lo 
«start up» dell’oratorio,  affi -
liato all’associazione Noi To-
rino, e che avevano già dato 
bella prova di sé nel prestare 
servizio durante le settimane 
di centro estivo a giugno e 
luglio. 
La Pastorale giovanile di San 
Lorenzo segue il percorso 
dell’Azione Cattolica ed è co-
ordinata da Fabio Cecchetti 
della cooperativa sociale sale-
siana Et. Ai giovani viene pro-
posto il cammino dei gruppi 
dove crescere insieme nel 
confronto sulla propria vita 
e nel riferimento costante al 
Vangelo. Sono poi loro che si 
prendono cura dei più gio-

vani animando l’oratorio e 
i gruppi dei ragazzi più gio-
vani. Alcuni sono anche re-
sponsabili del percorso verso 
la Cresima dei ragazzi di pri-
ma media, accompagnati da 
catechisti adulti.
Per i ragazzi delle superiori 
il nuovo anno è ripartito con 
alla spalle la preziosa espe-
rienza dei campi estivi. «Esci 
e conta le stelle» era il tema 
dei due campi dell’Azione 
Cattolica diocesana che si 
sono tenuti presso la Casa 
alpina di Claviere in Val di 
Susa e a cui hanno parteci-
pato i ragazzi del biennio e 
del triennio. Percorrendo la 
vicenda di Abramo i ragazzi 
sono stati stimolati a pensare 
il proprio futuro in termini 

GESÙ MAESTRO

non di apprensione o di pau-
ra, bensì di fi ducia e speran-
za. Don Luca Ramello, diret-
tore della Pastorale giovanile 
della diocesi, ha incoraggiato 
i ragazzi ad alimentare in sé 
la dimensione del «deside-
rio» come spinta ad andare 
oltre, a non accontentarsi del 
presente, a sognare e ad or-
ganizzare questa speranza. I 
ragazzi hanno risposto bene 
alle sollecitazioni e si sono 
coinvolti nel tema. 
La lunga e faticosa salita in 
vetta al monte Chaberton 
(3.131 m s.l.m.) ha materia-
lizzato il messaggio, e la ce-
lebrazione dell’Eucaristia in 
cima alla montagna è stata il 
culmine di questo campo in 
cui «si sono contate le stelle».

«Adulti che 
pensano»,
il cammino 

Un gruppo di adulti ha 
iniziato a ritrovarsi nei 
locali di Gesù Maestro (via 
Ferrucci 29) per scambio 
e confronto sulla propria 
vita alla luce del Vangelo. 
Ci si sta approcciando 
all’Azione Cattolica e gli 
incontri si organizzano 
proprio seguendo il sussi-
dio adulti di AC «Genera-
tori». Accogliere, ascoltare 
e discernere sono le prime 
tre tappe di un percorso 
per il quale essere adulti 
vuol dire essere persone 
generative. Il parroco don 
Teresio parteciperà costan-
temente in quanto adulto 
prete. Curiosità, interesse 
a conoscersi e desiderio di 
approfondire e di rileggere 
la propria vita adulta a 
fronte delle sfi de poste 
dal contesto sociale e 
lavorativo costituiscono 
una bella premessa per un 
cammino adulto che vuole 
porre domande al Vange-
lo. «Adulti che pensano», 
appunto. Per informazioni: 
tel. 011.4156373. 
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Santa Chiara

Via Vandalino 49
Collegno
Tel. 011.4111815

Uffi cio parrocchiale
Dal lunedì al venerdì 
ore 9-11 e 16.30-18

Sante Messe
Feriali: Mart. Merc. e Ven: ore 18
Giov. ore 8.30

Lunedì ore 18 Liturgia della Parola
Sabato e prefestivi: ore 18.
Domenica: ore 9.30 e 11

www.santachiaracollegno.org

1 aprile - 7 ottobre

Battesimi: il 12 maggio è stata bat-
tezzata Pinto Sonia; il 27  Bonante 
Leonardo Angelo, Carrieri Cristian Leon, 
Cacciola Lorenzo, Duò Vincenzo; il 24 
giugno Di Peri Vincenzo Tommaso, 
Alba Isabel, Bosa Mirko, Ponella Emma, 
Venditto Edoardo Candido; il  7 luglio 
battezzato Bernardino Carlo; il 15 luglio 
Marzulli Kevin; il 7 ottobre  Carobene 
Rachel, Rinaldi Gabriel, Stasolla Marta.
Prime Comunioni: il 6 maggio alle 

11 hanno fatto la Prima Comunione 
14 bambini; il 13 maggio hanno fatto 
la Prima Comunione 19 bambini; il 20 
maggio hanno fatto la Prima Comunio-
ne 22 bambini.
Matrimoni: il 7 luglio si sono uniti nel 
sacramento del matrimonio Venditto 
Paolo & Bettas Valet Tania; il 1 agosto si 
sono uniti nel sacramento del matrimo-
nio Lo Cunsolo Alessandro & di Vendra 
Ylenia.
Funerali: Guerra Elena ved. La Macchia, 
Albino Giovanni, Fuso Pia in Garbo, 

Bonfi ssuto Angelo, Bertasso Giuseppe, 
Carrassi Leonardo, Leone Vincenzo, 
Ceruso Antonia ved. Pastore, Conte 
Antonio, Gatto Walter Francesco, Mar-
tucci Gaudenzio, Rampagnoni Maria 
ved. Checchetto, Giordo Giovanna in 
Tonello, Randazzo Mignacca Salvatore, 
Scilingo Michelangelo, Cardone Vita 
Lucia ved. Valente, Bucci Lisa in Barella, 
d’Autilio Salvatore, Caposiena Luigi, 
D’Ambra Anna ved. Milella, Maggio 
Emma, Tartaglia Geraldina ved. Panun-
zio, Favata Franco, Lescio Gastone, Lan-
za Giorgio, Trimboli Angelina ved. Mas-
sa, Ciliberto Giuseppe, Faieta Assunta 
ved. Palli, Rizzolo Cecilia ved. Genisio, 
Abate Michelina in Giacometti, Rigo 
Maria Grazia. 

Domenica 7 ottobre, nel pomeriggio,  
dalle 15.30 alle 18 circa si è svolta nel sa-
lone oratorio di santa Chiara la giornata 
comunitaria, ossia quell’incontro con il 
quale si da l’avvio e si presentano le varie 
attività in corso nell’anno pastorale cor-
rente (2018 – 19).  Il pomeriggio si è svi-
luppato con questa scaletta: dalle 15.30 
alle 16.30 un ricco intervento di don 
Ezio Stermieri, parroco dell’Annunziata 
di Torino, convocato da me, parroco di 
santa Chiara, come voce fuori campo a 
illustrare le dinamiche di una comunità 
cristiana. 
Dopo una breve pausa di ristoro c’è 
stata una ulteriore rifl essione collegata 
all’intervento, che ha fornito molti 
spunti validi anche per noi, quindi è 
stato presentato il calendario provvisorio 
per la comunità parrocchiale. Come è 
usanza da anni, tale calendario appena 
completato viene stampato in 200 copie 
distribuite ai fedeli che desiderano con-
sultarlo: un utile strumento di informa-
zione in vista della partecipazione.
L’intervento di don Ezio è stato presen-
tato a circa 40 persone molto interessate. 
Si è partiti dall’etimologia dei termini 
parrocchia, Ecclesia, cattolico, e da lì 
abbiamo tentato di comprendere me-
glio l’importanza di alcune dinamiche, 
a partire dal centro, cioè da ciò che è 
irrinunciabile: non si tratta del parroco, 
ma della parola di Dio, della eucaristia, 
dell’adorazione, del vangelo che mette 
a sua volta al centro i piccoli. Ne conse-
gue il concetto di gratuità, di fraternità, 
di presa in carico.  Se il fondamento è 
Cristo anche il termine catechesi  è fon-
damentale: non signifi ca insegnamento, 
ma piuttosto «ciò che sostiene da sotto», 
che tiene in piedi, che dà pienezza e 
valore aggiunto alla vita. Ossia, al centro 
c’è la vita, e i sacramenti a questo ser-
vono. Se poi al centro ci sono i  piccoli, 
meglio farsi tali per entrare nel Regno: 
i ministeri – tutti, dal parroco in giù – 
sono strumenti appunto di servizio, il 
ministro è un servo, non un despota che 
impone una linea. Nella visione di don 
Ezio il parroco è garante della comu-
nicazione, della collaborazione, della 
comunione tra i vari ambiti della pasto-
rale: è tutta la comunità che celebra, che 
annuncia, che pratica la carità.
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale allora 
è il motore della comunità, il luogo – e  
il momento – del discernimento che 
promuove catechesi liturgia e carità 
cercando di lasciare al centro ciò che è 
essenziale.
Si è trattato di un momento signifi cativo 
per la crescita di una comunità, ancora 
una volta è stato demolito il principio 
che una cosa «si deve fare così perché si 
è sempre fatto così». Personalmente ho 
avuto l’impressione di un momento in 
cui è stata girata la chiave per mettere in 
moto tante cose, o forse è meglio poche 
ma buone, quelle appunto essenziali. 
Avremmo avuto piacere di una più am-
pia partecipazione, ma forse proprio 
questo sarà al centro delle prossime ri-
fl essioni del Consiglio Pastorale: coinvol-
gimento degli adulti e dei giovani non 
come oggetto  ma come soggetto della 
pastorale, membra vive di una comunità 
che spesso ne nota la latitanza o la pre-
senza intermittente. 
Ringraziamo il buon Dio per tutti gli aiu-
ti che ci fornisce, e non rassegniamoci: 
se mettiamo  il Signore Gesù al centro, 
sarà lui stesso a convocare e attirare tutti 
a sé. A  noi è chiesto di servirlo, in santità 
e giustizia, per tutti i nostri giorni.  

 Don David 
parroco

NUOVO ASSETTO PER FAVORIRE IL SOSTEGNO A CHI È IN DIFFICOLTA – SI ESCE DA PROSPETTIVE ASSISTENZIALISTICHE 

La Caritas parrocchiale
s i riorganizza, 6 ambiti!

N
ovità nella 
Caritas par-
rocchiale. Il 
permanere 
dei confl it-
ti armati 
in Africa e 

Medio Oriente, il persisten-
te sfruttamento delle terre e 
delle risorse naturali in Afri-
ca e la crescente povertà dei 
popoli, conseguenza della 
crisi economica che attana-
glia il mondo, ha generato 
anche per la nostra Caritas 
l’incremento e una diversa 
tipologia delle richieste di 
intervento rispetto ad un re-
cente passato.
Per rispondere alla mutata 
domanda di aiuto, la parroc-
chia Santa Chiara ha deciso 
di imprimere un nuovo in-
dirizzo alla struttura della 
Caritas passando dalla tipica 
attività centrata sulla distri-
buzione di pacchi alimenta-
ri alla personalizzazione dei 
servizi e delle mansioni dei 
volontari. 
Gli ambiti di intervento sono 
diventati sei (vedi schema): 
Sportello di ascolto, Distri-
buzione pacchi alimentari, 
Accoglienza persone in sof-
ferenza abitativa, Sostegno 
dei Missionari, Sostegno del-
la salute, Monitoraggio della 

società, riportati sullo sche-
ma rispettivamente con i ter-
mini: Ascolto, Distribuzione, 
Accoglienza, Missionario, Sa-
lute e Sociale.
Il ciclo virtuoso della pro-
grammazione, per le attività 
della Caritas, prevede un’in-
dagine previa e continua del 
territorio. Analisi, condotta 
in collaborazione con Co-
mune, ASL, Cisap e altre 
agenzie pubbliche e private, 
per individuare le problema-
tiche sociali che insistono sui 
cittadini di Borgata Paradiso. 
Ci si interroga poi se e come 

Coordinamento Caritas della parrocchia  
di santa Chiara Vergine, Collegno, Up 45 

Ambiti operativi 

DISTRIBUZIONE 
 

ACCOGLIENZA 

ASCOLTO MISSIONARIO 

SALUTE SOCIALE e LAVORO 

Presidente: 

 il parroco , 

coadiuvato dal 

diacono 

la Caritas possa interveni-
re e con quali strumenti, in 
modo autonomo o associa-
to, con quali e quante risor-
se umane ed economiche, 
eventualmente cercando 
nuovi volontari e risorse 
esterne. Ciò fatto si passa ad 
adeguare le strutture, svilup-
pare la formazione e si avvia 
il servizio.Questo continuo 
monitoraggio, confronto dei 
programmi delle sei Com-
missioni e adeguamento del-
le strutture operative, per-
mette una programmazione 
adeguata degli interventi 
della Caritas parrocchiale e 
il continuo adattamento e 
dimensionamento ai reali 
bisogni. Operativamente, il 
fruitore del servizio Caritas 
si presenta allo Sportello di 
Ascolto che, vagliate le pro-
blematiche, decide, in colla-
borazione attiva con l’utente 
stesso, quali azioni sviluppa-
re per il loro superamento.
Il lavoro è complesso e im-
pegnativo. Occorrono nuo-
ve leve di volontariato. Chi 
desidera partecipare, anche 
solo con una prestazione 
professionale saltuaria, può 
rivolgersi alla Segreteria par-
rocchiale.

Lodovico GIARLOTTO
 diacono

Il ciclo virtuoso 
della programmazione 
per le attività della 
Caritas, prevede 
un’indagine previa e 
continua del territorio  

alendarioC
Domenica 4 ottobre alle  
11 don Luca Peyron ammini-
stra il sacramento della cresi-
ma a 25 ragazzi

Venerdì 19 ottobre alle  21 in 
chiesa: Lectio divina dal vange-
lo di Giovanni, primo incontro.

Domenica 21 ottobre, 
Giornata mondiale missiona-
ria: messa delle famiglie con 
mandato alle catechiste

Da Lunedì 22 a venerdì 26 
ottobre, dalle 17 alle 19 pri-
mo incontro di catechismo: 
lunedì 3° anno comunione, 
martedì 1° cresima, mercole-
dì 1° comunione, giovedì 2° 
cresima, venerdì 2° comunio-
ne. Ogni 2 settimane per due 
ore con inizio in Chiesa tutti 
insieme.

Martedì 30 ottobre alle 
21 inizio del percorso in pre-
parazione alla cresima degli 
adulti, ogni settimana fi no a 
febbraio.

Giovedì 1 novembre, so-
lennità di tutti i santi: orario 
messe festive e alle 15 Messa 
concelebrata al cimitero di 
Collegno.

Venerdì 2 novembre, com-
memorazione dei defunti: 
messa alle ore 18 e rosario alle 
21 in cui vengono nominati 
tutti i defunti dell’ultimo anno

Domenica 4 novembre alle 
11: Messa delle famiglie con i 
lumini per i nostri cari

Da lunedì 5 a venerdì 9 
novembre, secondo incon-
tro di catechismo per ogni 
gruppo dalle 17 alle 19

Domenica 11 novembre 
alle 11: anniversari di ma-
trimonio

Venerdì 16 novembre alle 
21 in chiesa: Lectio divina dal 
vangelo di Giovanni, secondo 
incontro.

Da lunedì 19 a venerdì 23 
novembre, terzo incontro di 
catechismo per ogni gruppo 
dalle 18 alle 19con partecipa-
zione dei genitori.

Sabato 24 novembre giorna-
ta della colletta alimentare.

Venerdì 30 novembre alle 21 
in chiesa: Lectio divina dal van-
gelo di Giovanni, terzo incontro.

15-22 luglio Pessinetto – Il campo estivo è stata una grande esperienza sia per i 
ragazzi che per gli animatori. In otto giorni si è riusciti a creare un solido gruppo 
con il quale condividere rifl essioni, pensieri e soprattutto emozioni: non sono 
mancati infatti le risate e i pianti! 
Sono state affrontate tematiche di vita quotidiana tramite attività serie ma anche 
ludiche che i ragazzi hanno svolto con impegno e con piacere. Probabilmente 
anche il tema delle tracce li ha coinvolti perché vicino alle loro esperienze di 
vita, infatti il tema era il mondo dei social, da istagram a fecebook. Nonostante 
all’inizio si rifi utassero di camminare a lungo durante le passeggiate, una volta 
spronati sono riusciti ad andare avanti per percorrere le alture della valle di Lanzo 
e raggiungere così terre le cui viste hanno ripagato a pieno la fatica, colmando 
loro il cuore di gioia. Anche le serate e i giochi organizzati sono stati di loro 
gradimento: è possibile prenderne consapevolezza davanti  al cartellone da loro 
realizzato.  Tanto il gruppo degli animatori che quello degli animati, infi ne, può 
essere comparato alla piantina ricevuta in dono da ogni ragazzo la prima sera: al 
campo estivo ha messo delle solide radici e ora si spera che continui a crescere e 
a rafforzarsi, impreziosendosi dei suoi fi ori più colorati e profumati.

Chiara GERBINO
  animatrice

Una giornata
per iniziare


